Camera dei Deputati

Resoconto stenografico dell'Assemblea

Seduta n. 543 di giovedì 27 ottobre 2011

Sull'ordine dei lavori
GIORGIO LA MALFA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, l'argomento al quale vorrei fare riferimento, l'avevo già sollevato ieri mattina, e che pongo a lei, signor Presidente e anche ai presidenti di gruppo è il seguente: ieri il Governo italiano ha inviato alla Commissione europea e al Consiglio europeo una lunga lettera che oggi è riprodotta sui giornali. Ieri avevo chiesto che il Parlamento non fosse messo nella sgradevole condizione di apprendere dai giornali una materia che riguarda l'attività legislativa che noi dovremo affrontare. Il problema che le pongo, signor Presidente, è il seguente: ma questa lettera come viene conosciuta dal Parlamento? Non è, per esempio, materia che possa andare semplicemente alla Commissione bilancio, come potrebbe essere immaginabile, perché leggendola, come io ho potuto fare, essa copre argomenti fra loro molto diversi: l'efficienza della pubblica amministrazione, il contenzioso della giustizia civile, il problema del Mezzogiorno, la finanza pubblica.
Allora, la domanda che io faccio alla Presidenza della Camera è: forse questa è materia sulla quale il Presidente del Consiglio dei ministri deve riferire alle Camere, perché si tratta di un programma di Governo, programma di Governo che integra e modifica, in qualche caso accelera, con degli impegni che poi giudicheremo in sede politica - io voglio fare un intervento soltanto sull'ordine dei lavori - ma non vedo come il Governo possa evitare di dire al Parlamento, e non a una Commissione parlamentare, proprio per la complessità di tale materia, ma al Parlamento in quanto tale, che cosa egli ritiene di poter fare e che cosa si è impegnato a fare con i colleghi. La pregherei quindi, di porre questo problema al Presidente della Camera e con il Governo valutare quando e in che forma il Parlamento possa prendere cognizione, discutere, approvare, non approvare questo che, ormai sostanzialmente, si presenta come un programma di Governo integrale.

PRESIDENTE. La ringrazio anche perché questo è un argomento procedurale che sicuramente merita una riflessione, l'iter va controllato

